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Era dunque sera ed arrivò un messo ad annunziare ai Prita​ni che Elatea era stata invasa. A questa notizia alcuni, subito alzatisi nel bel mezzo della cena, mandavano via le perso​ne dalle botteghe della piazza e davano fuoco alle baracche; altri convocavano gli strateghi e chiamavano l'araldo, insom​ma la città era piena di confusione. 11 giorno dopo, alle prime luci dell'alba, i Pritani convocarono il Consiglio nella sala dell'adunanza e voi vi recaste all'assemblea e, prima che il Consiglio si occupasse della questione e deliberasse, tutto il popolo sedeva sull'altura. Dopo di ciò, come arrivò il Consiglio e i Priani riferirono i fatti loro annunziati  e presentarono il messo che era arrivato, dopo che questi parlò, l’araldo chiese: “Chi vuol prendere la parola?”, ma nessuno si fece avanti.
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